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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 28 agosto 1997, n. 309,

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati arabi uniti per
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta
ad Abu Dhabi il 22 gennaio 1995.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. I1 Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed’il Governo degli Emirati Arabi Uniti per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta ad Abu Dhabi il 22 gennaio 1995.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data alla convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore in conformita a quanto disposto dall’articolo 29 della convenzione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 28 agosto 1997
SCALFARO

ProDI, Presidente del Consiglio dei Ministri

DiN1, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: FLICK
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~

CONVENZIONE
TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ED 1L GOVERNO DEGLI EMIRATI ARABI UNITI

PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI "IMPOSTE
"SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.

11 Governo aella Repubblica  Italiana e 11 Governo
degli Emirati Arabi Uniti’

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare
le doppie imposiz-oni in materia di imposte sul reddito e
per prevenaire le evasioni fiscali

hanno convenuto le seguenti disposizioni:

-Capitolo I
. CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE
" Articolo 1

SOGGETTI _

La presente Convenzione s1 applica alle persone
che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul
‘reddito prelevate per conto “di . uno Stato contraente,
. detle sue suddivisioni politiche o amministrative o dei

suo1l enti locali, qualunque s1a 1l sistema di
prelevamento.
2. Sono considerate imposte sul reddito tutte le

-amposte prelevate sul reddito .complessivo o0 su elementi

del reddito, comprese 1le aimposte sugli utili derivanti'-
dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte

sull'ammontare complessivo degli stipendi e dei salari

corrisposti aalle imprese nonche'’ le imposte sui

plusvalori.
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3. Le imposte attuali cui si applica 1la Convenzione sono
in particolare:

a) per quanto concerne gli Emirati Arabi Uniti:

1 - 1'imposta sul reddito delle fFersone fisiche e
giuridiche;

2 - 1'imposta sulle societa’,

ancorche' riscosse mediante raitenuta alla fonte.
(gui .di seguito indicate gquali "imposta emiratina")

b) per quanto cencerne l'ltalia:

1 - 1'imposta sul reddito delle persone fisiche;

2 -1'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
3 - 1'imposta locale sui redditi,

ancorche' riscosse mediante ritenuta alla fonte.
(qui di seguito indicate quali "imposta-italiana").

4. La Convenzione si applichera' anche alle 1imposte .
future di natura 1identica o sostanzialmente analoga che
verranno istituite. dopo la firma della presente

Convenzione in aggiunta a O 1n  sostituzione - -delle
imposte esistenti. Le autorita' competenti degli Stati
contraenti si1 comunicheranno 1le -~ modifiche railevanti
apportate alle loro raispettive legislazioni fiscali.

Capitolo II1
DEFINIZIONI
Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il
contesto non richieda. una diversa interpretazione:

a) 11 termine “E.A.U." designa gli Emirati Arabi Uniti
e, usato in senso geografico, designa 1l territorio e le
1sole degli Emirati  Arabi Uniti, compresi al mare
territoriale e 1le zone sottomarine, nonche' la zona

economica esclusiva e la piattaforma continentale su cua
gli E.A.U. esercaitano diritti di sovranita', in conformita‘
alla legislazione 1interna ed al diritto internazionale
concernenti 1la ricerca e 1o sfruttamento delle risorse
naturali, biologiche e minerarie esistenti nelle
acque,nel fondo e nel sottosuolo marani;
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b) 11 termine "ltalia" designa la Repubblica Italiana e
comprend. le 2one al di fuori del mare territoriale
ataliano le quali, aa sensa della legislazione
.atalisna concernente la ricerca e 1lo sfruttamento delle
rrsorse naturali, possono essere considerate come zone
sulle quali 1'Italia puo’' esercitare 1 suoi diritti per
quanto concerne 11 fondo ed 11 sottosuolo marini, nonche’
le loro rasorse naturalij;

c) le espressioni "uno Stato contraente"” e "l'altro Stato
contraente" designano, come 11 contesto richiede, gli
- Emirati Arabi Uniti o 1'lItalia;

d) 11 termine “persona" comprende le persone fisiche, 1le
societa' ed ogni algtra associazione di persone;

e) 1l termine “"societa'" designa qualsiasi persona
giuridica o qualsiasi ente che -e' considerato persona
giuradica a1 fini dell'imposizione;

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e
vimpresa dell'altro Stato contraente" designano
rispettivamente un'impresa esercitata da un residente di
-uno Stato contraente e un'impresa —esercitata da - un
residente dell'altro Stato . contraente;

g) l'espressione "traffico internazionale" designa
-qualsiasi attivita' di trasporto effettuato per mezzo di
una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa 1la
cul sede di direzione effettiva e' . situata in uno
Stato contraente, ad eccezione del caso in cui 1la nave
0 ltaeromobile sia utilizzato esclusivamente tra
localita' situate nell'altro Stato contraente;

h) il termine "nazionali" designa:

i. le persone fisiche che hanno 1la nazionalita‘
di uno Stato contraente;

ii. le persone giuridiche, le societa' di persone e
le associaziona costituite 1in conformita' della

legislazione in vigore in uno Stato contraente;

1) l'espressione "autorita' competente" designa:
1. per quanto concerne gli Emirati Arabi Uniti, 1l

Ministro delle Finanze o) un suo rappresentante
autorizzato;

11. per quanto concerne 1l'ltalia, .1 Ministero delle
Finanze.

2. Per quanto concerne l'applicazione della presente Convenzione
da parte di wuno Stato contraente, le espressioni non
diversamente definite hanno 11 significato che ad esse @&
attribuito dalla legislazione di detto Stato contraente relativa
alle imposte cui si1 applica la presente Convenzione, a meno che
11 contesto non richieda una diversa interpretazione.
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Articolo 4

RESIDENTI

1. Ai .fini della presente _Convenzione, l‘'espressione
vresidente di uno Stato contraente" designa -ogni persona
che, an vartu' della legislazione di detto State, e' avi
assoggettata ‘ad amposta .a motivo del suo domicilio,
residenza, sede di direzione o di ogni altro craterio di
natura analoga. Tuttavia, tale espressione non comprende
le persone che sono assoggettate ad aimposta 1in questo
Stato soltanto per 1l reddito che esse ricavano da fonti
situate in detto Stato.

2. 'Quando; an base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona fisica e' residente di entrambi gli Stati.
contraenti, 1la sua situazione e' determinata nel seguente
modo:

a) detta persona e' considerata residente dello Stato
contraente nel quale ha un'abitazione permanente.
Quando essa dispone di un'abitazione permanente in
entrambi gli Stati contraenti, e’ considerata
residente dello Stato contraente nel quale 1le sue
relazioni personali ed economiche sono piu' strette
(centro degli interessi vaiteli);

b) se non e' possibile determinare 1o Stato contraente
nel quale detta persona ha 1l . proprio centro di

interessi vatali, o se la medesima non ha
un'abitazione permanente in alcuno degli Stati
contraenti, essa e' considerata residente dello -

Stato contraente an cuir soggiorna abitualmente;

c) se detta persona soggiorna s&bitualmente in entrambi
gli Stati contraenti, ovvero non soggiorna
abitualmente in alcuno di essi, essa e' consiaderata
residente dello Stato contraente del quale ha 1la
nazionalita';

a) se detta.persona ha la nazionalita' di entrambi gli
‘' Stati contraenti, o se non ha la nazionalita*' di
alcuno di essi,le autorita' competenti degli Stati
contraenti risolvonola questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del pearagrafo 1,
una persona - diversa ‘da una persona fisica e' residente
di entrambi ‘gli Stati contraenti, si ritiene che essa e'
residente dello Stato in cui si1 trova la sua sede di -
direzione effettiva.
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Articolo 5

STABILE ORGANIZZAZIONE

1. "Ai fini della presente Convenzione, 1l'espressione
"stabile organizzazaone" designa una sede fissa di affari
.in cuir 1l'impresa esercita in tutto o im . parte. la sua
attivita'.

2. L'espressione "*stabile organizzazione'" comprende
in particolare:
a) una sede di direzione;
b) una succursale; *
c) un ufficio; .
d) un'officina;
€) un laboratorio;
f) una miniera, una cava o0 altro luogo di estrazione
di risorse naturalij
g) un cantiere di cecstruzione o di montaggio la cua
durata sia superiore a nove mesi.

3. Non sa considera che vi sia una "stabile organizzazione"

se:

a) s1 fa wuso di una installazione ai soli fini
di deposito, di esposizione o0 di consegna di
merci appartenenti all'impresa;

b) le merca appartenenti all'impresa sono immagazzinate
air -soli fini di deposito, di esposizione o di
consegna;

c) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate
aisoli fini della trasformazione da parte di
un'altra impresa;

d} una sede fissa di affari e' . utilizzata ai soli fini di
acquistare merci o di raccogliere informazioni per
la impresaj;

e) una sede fissa di affari e' utilizzata ai soli fini di
pubblicita“’, raccolta di informazioni, racerche
scientifiche o attivita' analoghe che abbiaao.

carattere preparatorio o ausiliario per l'impresa.
+

4. Una persona che .agisce in uno Stato contraente - per
conto di un'impresa dell'altro Stato contraente - diversa
da un agente che -goda di uno status indipendente d4i cui
al paragrafo 5 - e' considerata "stabile organizzazione"
nel primo Stato se dispone nello Stato stesso di _poteri
che esercita abitualmente e - che 1le permettano di-
concludere contratti a nome dell‘*impresa, salvo 1l  caso
in cui 1l'attivita® di ~detta persona sia limitata
all'acquisto di merci per 1l'impresa.

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente:
ha una stabile organizzazione nell‘*altro Stato contraente
per 11 solc fatto che essa vi esercita la propria attivita'
per mezzo .di un wmediatore, ai un COmM1$S10Nario
generale o di ogni altro intermediario che goda di uno
status indipendente, a condizione che dette persone
agiscano nell'ambito della 1loro ordinariz attivita',

2. — Libreria- Suppl- ord. alla G U n. 218



18-9-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 218

'6.11 fatto <che una societa' residente di- uno Stato
contraente controlli o .sia controllata da una societa’
residente dell'altro Stato contraente covvero svolga la sua

attivita® in questo altro Stato (sia per mezzo di umna
stabile organizzazione che in altro modo) non
cestituisce di per se' motivo sufficiente per far
considerare una qualsiasi delle detté societa’ una

stabile organizzazione dell'altra.

Capitolo III
IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6

-REDDITI IMMOBILIARI

1. 1 redditi che un residente di uno Stato contraente
ritrae da beni aimmobili {compresi 1 redditi delle
attivita' agriccle o forestali) saituati nelltaltro Stato
contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni immobili" ha 1l significato che
ad essa attribuisce 11 diritto delio Stato contraente in
cuir 1 beni stessi sono situati. L'espressione comprende
in ogni caso gli accessora, le scorte morte o vive
delle aimprese agricoie e forestali, nonche' 1 diritti aa
quali si1 applicano le disposizioni del diritto .pravato
riguardanti la propraeta’ fondiaria. Si consaderano
altresi' "beni immobili" 1‘'usufrutto dei beni immobili e a
diritti relativi a ©pagamenti -varaiabili o fissi per
lo sfruttamento o 1la concessione dello sfruttamento di
giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le
navi, 1 battelli e gli aeromobili non sono consaiderati beni
immobili.

3. Le disposiziodni del paragrafo 1 S1 applicano Loax
redditi derivanti dalla .utilizzazione diretta, dalla
locazione o dall'affitto, nonche' da ogni altra forma di
utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 s1 ‘applicano

anche ai redditi derivanti da ' beni ammobili di
un'impresa nonche' ai redditi dei beni immobili
utilizzati per lt'esercizio di una professione

andipendente.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa -di uno Stato contraente
sono aimponibili soltanto ain detto Stato, a meno che
l'impresa non svolga la sua attivita' nell'altro Stato
contraente per mezzo di una stabile organizzazione. divi
situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attivita',
gli utili dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma
soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili
alla stabile organizzazione.

—_—10 —
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2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3,

quanao un'impresa - di uno Stato contraente svolge. 1la-
sua attivita' nell'altro Stato contraente per mezzo -
di una stabile organizzazione avi  situata, " in ciascuno

Stato contraente’ vanno attribuiti -a- detta stabile

organizzazione gli utili- che si ratiene sarebbero stati

da essa conseguiti- se s1 fosse trattato di un'impresa

distinta e separata svolgente attivita“ i1dentiche o

analoghe in condizioni identiche o analoghe e ain

piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce-
una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione . degli utili di una
stabile organizzazione sono ammesse in deduzione le spese
sostenute per gli scopa perseguiti dalla stessa
stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e le
spese generali di amministrazione, sia nello Stato in
cul1 e' situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora wuno degli Stati contraenti segua 1la prass:
di determinare gli wutili da attribuire ad wuna stabile
organizzazione in base al riparto degli utili complessivi
dell'impresa fra le diverse parti di essa, la
disposizione del paragrafo 2 non impedisce  a detto
Stato contraente di determinare gli wutili imponibili
secondo la rapartizione in uso; tuttavia, 211 metodo di
riparto adottato dovra' essere tale che 1l risultato
ottenuto sia conforme ai praincipai contenuti nel presente
articolo.

5. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile
organizzazione per 11 solo fatto che essa ha acquastato
merci per l'impresa.

6. Ai fini® dei paragrafi precedenti, gli utili da
attribuire alla stabile organizzazione . sono determinati-
annualmente con lo stesso metodo, a meno c¢ne ‘non .esistano
validi e sufficiénti motivi per procedere diversamente.

7. Quando gli wutili comprendono elementi di -reddito
considerati separatamente in altri articoli della presente

Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono
modificate da quelle del presente articolo.

Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in
traffico ainternazionale, di navi o di aeromobili scno
amponibili soltanto nello Stato contraente in cui e'
situata la -sede della direzione effettiva dell'impresa. _

2. Se la sede della direzione effettiva 'di wuna impresa
di navigazione marattima e' situata a- bordo di una nave,
detta sede si considera situata nello Stato contraente ian
cui sa1 trova 11 porto di 1mmatricolazione della nave,
oppure, in mancanza di un porto di immatricolazione,
nello Stato contraente di cui e' residente l'esercente
la nave.

— 11 =
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3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenta
agli utali derivanti dalla partecipazione a un fondo comune
(pool), a un esercizio 1in comune o ad un oOrganismo
internazionale di esercizio.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano

paramenti 2lla Gulf Air, ma solamente in relazione agli
utili attribuibili per statuto al partner E.A.U.

Articolo 9

IMPRESE ASSOCIATE

Allorche!

-a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa
direttamente 0 indirettamente, . alla direzione, .al
controllo o al capatale di wun'impresa dell'altro
Stato contraente, o0 . '

b) le medesime persone partecipano direttamente
o indirettamente alla direzione, al controllo o al
capitale di un'impresa di uno Stato contraente e
di un’impresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e mnell'altro caso, 1le due . aimprese, nelle
loro relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da
condizioni accettate o 1imposte, diverse da quelle che
sarebbero state convenute tra aimprese indipendenti, gli
utili che, 1in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati
realizzati da. una delle imprese, ma che a causa di dette
condizioni' non lo sono stati, possono essere 1nclusi
negli- utili di questa impresa e tassati in
conseguenza.

Articolo 10

DIVIDENDI

1. - I dividendi pagati da‘- una societa® residente di uno

Stato contraentédad un residente dell'altro .Stato
- o .

contraente sono imponabili ain detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche
nello Stato contraente di cui 1la societa' <che paga 1
dividendi e' residente ed in conformita' della legislazione
di detto Stato, ma, se ia persona che percepisce 1
dividendi ne e' l'effettivo beneficiario, l'imposta cosi'
applicata non puoc' eccedere:

a) 11 5 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi
se l'effettivo beneficiario possaede, direttamente
o indirettamente, almeno 11 25 per cento del capitale
della societa' che paga 1 dividendi;

b) 11 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi
in tutti gli altri casa.
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Le autorita' competent:i degli Stati contraenti regoleranno
.di comune accordo 1le modalita' di applicazione di tale
limitazione. 11 presente paragrafo non riguarda

l'imposizione della societa' per.gli utili con 1 quali.sono
stati pagati 1 dividendi.

- 3. Ai fini del presente - articolo 1l termine
"dividendi™ designa 1 redditi derivanti da aziont, -da
azioni o diritti di godimento, da quote mineraraie, da
quote di fondatore o da altre quote di partecapazione agli
utili, ad eccezione dei crediti, nonche' 1 redditi di
altre quote sociali assoggerttati al medesimo regime
fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione
fiscale dello Stato di cuir e' residente -la societa’
distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano
nel caso ain cui 11 beneficiario effettive dei dividendi, -
residente di uno Stato contraente, eserciti-nell'altro
Stato contraente, di cui e' residente la societa' che paga
1 dividendi, sia un'attivita® andustriale o commerciale
per mezzo di una stabile organizzazione 1ivi situata, sia
una professione indipendente mediante una base fissa iva
situata, e la partecipazione generatrace dei dividendi si
ricolleghi effettivamente ad esse. In tal <caso, 1
dividendi sono imponibili in detto altro Stato
contraente secondo la propria legislazione.

5. Qualora una societa' residente di uno Stato contraente
ricavi utili o redditi, dall'altro Stato contraente,
detto altro Stato non puo' applicare alcuna imposta sua
dividendi pagati dalla societa', a meno che tali
dividendi siano pagati ad un residente di detto altro
Stato o© che 1la partecipazicne generatrice dei dividendi
S5i ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione

© a una base fissa situate in detto altro Stato, ne'
prelevare alcuna aimposta, a titolo di aimposizione degli
utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti della
societa’, anche se 1 dividendi pegati o gli vuvtili non
distrrbuiti costituiscano ain tutto © in parte utili o
redditi realizzati an detto altro Stato.

Articolo 11

INTERESS1

1. Gli ainteressi provenienti da uno Stato contraente e
pagati ad un residente dell'altro Stato contraente sono’
amponibili soltanto in detto altro Statc se tale residente
ne e' l'effettivo beneficiario. )

Le autorita’ competenti degli Stati contraenti
regoleranno di comune accordo le modalita' 'di applicazione
di tale limitazione.

2. Ai fini del presente articolo il termine "interessi"
designa 1 redditi dei titoli del debito pubblico, delle
obbligazioni di prestiti, garantite o non da aipoteca e
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portanta o) meno una clausola di partecipazione agla
utili, e dei crediti di qualsiasi natura, nonche' ogna
altro provento assimilabile ai redditi di somme date 1in
prestito in. base alla legislazione fiscale dello Stato da
cuxr 1 redditi provengono.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 r:n sa applicano nel
caso ain cui 11 beneficiario effettivo degli ainteressa,
residente. di uno Stato contraente, eserciti nell'altro
Stato cor.traente, dal guale provengono gli ainteressi,

sia un'attivita® industriale o commerciale per mezzo di
una stabile organizzazione -1ivi Ssituata, . sia una
professione 1indipendente mediante wuna base fissa aiva
situata, ed 11 credito generatore degli interessi sai
-ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, - gli
interessi sono imponabili in ‘detto algro Stato
contraente secondo 1la propria legislazione.

4. Gli, ainteressi si considerano provenienti da uno.
Stato contraente © quando 1l debitore e' lo Stato

stesso, una sua suddivisione politica 0 amministrativa, un
suo ente locale o un residente-di detto Stato.

Tuttavia, quando 11 debitore degli interessi, sia esso
residente. 0o no di uno Stato ‘contraente, ha in uno Stato
contraente una stabile organizzazione o una base fissa, per
le cuil necessita' viene contratto 1l debito sul quale
sono pagati gli interessi e tali interessi sono a caraco
della stabile organizzazione o .della base fissa, gli
interessi stessi si considerano provenienti’ dallo Stato
contraente in cul e' situata la stabile organizzazione o la
base fissa.

5. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti
tra 11 debitore e 1l beneficiario effettivo o tra
ciascuno di ess1 e terze persone, - l'ammontare - degli
interessi, tenuto conto del credito per 211 quale sono
pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra 11l
debitore e 11 beneficiario effettivo i1n assenza di samili
relazioni, le disposizioni del présente articolo si1
applicano soltento a quest'ultimo ammontare. In tal
caso, la parte eccedente dei pagamenti e' imponibile in
conformita' della legislazione di ci1ascuno Stato
contraente e tenuto conto delle altre disposizioni-
della presente Ccnvenzione. .

Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati
ad wun resaidente dell'altro Stato contraente Ssono
amponibili in detto altro Stato.:

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello
Stato  contraente dal quale essa provengono ed in
conformita' della legislazione di detto Stato, ma se la
persona che percepisce 1 canon: ne e’ l'effettivo
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beneficiario, ‘1'imposta cosi' applicata non puo' eccedere
11 10 per cento dell'ammontare 1lordo dei- canoni. Le

autorita' competenti degli Stati contraenti regoleranno di
comune accordo 1le modalita' di applicazione di tale
limitazione.

3. Ai fini del presente articolo 1l termine "canoni”
designa 1 compensi di qualsiasi natura corrisposti per
1'uso o la concessione in uso, di un diritto d'autore su
ocpere 1letterarie, artistiche o) scientafiche, ivi
comprese le pellicole cinematografiche € le registrazioni
per . trasmissioni radiofoniche o televisive, di un
brevetto, di un marchio di fabbrica o-di commercio, di un
disegno o di un modello, di un progetto, di una formula o

di un processo segreta, nonche' per l'uso o la
concessione in uso di attrezzature industriali,
commerciali o} scientifiche fs) per informazioni
concernenti esperienze di carattere industriale,

commerciale o scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel
caso 1n cui 11 Dbeneficiario effettivo dei <canona,
residente di uno Stato contraente, esercaiti mnell'altro
Stato contraente, dal quale provengono 1 canoni, sia
un'attivica' commerciale. o industriale per mezzo di una
stabile organizzazione 1ivi situata, sia una professione
indipendente mediante wuna- base fissa i1va saituata, ed
1l diritto o 1l bene generatore dei canoni sa
ricolleghino effettivamente ad- esse. In tal caso, 1
canoni sono imponibili in detto altro Stato contraente
'secondo la propraia legislazione.

5. 1 canon: si1 consaderano - provenienti da uno Stato
contraente quando 11 debitore e' lo Stato stesso, una
sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente
locale ©¢ un residente di detto Stato. .Tuttavia, quando
11 debitore dei canona, sia esso residente o no di. uno
"Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile
organizzazione 0 una base fissa cui- .s1 ‘ricollegano
effettivamente 1 diritti .o i. beni  generatori <dei

canoni . e tali —-canona sono a carico -di detta
stabile organizzazione o bace fissa, 1 canoni stessi
s1 consiaderano provenienti dallo Stato ain cua e'

situata -‘la stabile organizzazione o la base fissa.

6. Se, 1in conseguenza di particeolari relazioni esistenti
tra 11 debitore e 11l beneficiario effettivo o tra
c1iascuno di ess1 e terze persone, l'ammontare dei

canoni, tenuto conto del}a prestazione per la quale sono
pagata, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra
debitore e beneficiario effettivo in assenza di samali

relazioni, le. disposizioni del presente articolo si1
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In. tal
caso, la parte eccedente dei pagamenti e' imponaibile ain
conformita" della legislazione di ciascuno Stato

contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della
presente Convenzione.
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Articolo 13

UTILI DI CAPITALE.

1. Gli utili -~ derivanti dall'alienazione . di beni
immobili seccndo la defirnizione di -cui al paragrafo 2
dell'articolo 6, sono imponibili nello Stato contraente
dove detti beni sono situati.

‘2. Gli wutili derivanti dall'alienazione di beni mobili
facenti parte dell'attivo di una stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato
contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una
base fissa di cui dispone un residente di uno Stato
contraente nell'altro Stato contraente per 1l'esercizio di
una professione indipendente, compresi gli utili
provenienti dall'alienazione di detta - stabile
organizzazione (da sola od in wuno con l'intera aimpresa)
o .di detta base fissa, sono amponibili in detto altro
Stato.

3. Gi1li utili derivanti aall'alienazione di nava o
di aeromobili impiegati in traffico internazionale o di
beni mobili - adibiti all’esercizio di destte nava oa
aeromobili sono imponaibili soitanto nello Stato contraente
in cuir e' situata la sede g¢gella direzione effettiva
dell'impresa.

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro
bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi .1, 2

e 3, sono imponibili soltanto nello Stato contraente di
cuir l'alienante e residente.

Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. 1 redditi 'che .un residente di uno.Stato contraente
ritrae dall'esercizio di una libera professione o da altre
attivita®' di carattere indipendente .sono aimponabili
soltanto 1n detto Stato,a meno che tale residente non
disponga abituzalmente nell'altro Stato contraente, .di una
base fissa per  1l'esercizio delle sue attivita'. Se egli
dispone di tale base fissa, 1 redditi sono imponibili -
nell'altro Stato ma wunicamente nella misura in cui sono
imputabili a detta base fissa.

2. Lt'espressione *libera professione” comprende "1in
particoclare le attivita’ indipendenti . aa carattere
scientifico, letterario, artistico, educativo o
pedagogico, nonche' le attivita' indipendenti di
medici, avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e
contabili.
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Articolo 15

LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, 2
salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che
un residente di° uno Stato contraente riceve in
corrispettivo di un'attivita' dipendente sono amponibili
soltanto in detto Stato,” a meno che tale attivita' non
venga svolta nell'altro Stato contraente. Se l'attivita’'
e' quivi svolta, le remunerazionl percepite a tal
titolo sono aimponibili ain questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le
remunerazioni che un residente di uno Stato contraente
riceve in corrispettivo di un'attivita' dipendente svolta
nell'altro Stato contraente sono amponibili soltanto nel
primo S:tato se:

a) 11 beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un
periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183
giorni ainogni periodo di dodici mesi che aimizi o
termini né&ll'anno fiscale consaiderato, e

b le remunerazioni sono pagate da o per conto di un.
dzazore di 1lavoro che non e' residente dell'altro
Steto, e

c)} l'onere delle remunerazioni non e' sosStenuto da
unesstabile organ:zzazione o da una base fissa che 1l
dz-ore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo,
le remunerazioni percepite 1n corrispettivo di un lavoro-
subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati ain
traffico internazionale sono imponibili soltanto nello Stato
contraente nel quale & situata la sede della direzione .effettiva-
dell'impresa.

Articolo 16

COMPENSI E GETTONI- DI' PRESENZA

La partecipazione agli utili, i gettoni di presenza
e le altre retribuzioni .analoghe che wun residente di
uno Stato contraente .riceve 1in qualita' di membro del
consaglio di amministrazione o del collegio sindacale di
una societa' residente dell'altro Stato contraente sono
amponibili in detto altro Stato.
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Articolo 17

ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, 1
redditi che un resaidente. di° uno Stato contraente
ritrae dalle sue prestazioni personali svolte nell‘'altro
Stato contraente 1n Qualita' di artista dello spettacolo,
.quale un artista di teatro, del <cainema, della .radio o
della televisione, o0 in qualita' di musicasta, nonche'
di sportivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2. Quando 11 reddito derivante da prestazioni perscnali
svolte da un artista dello spettacolo o da uno sportivo in

tale qualita:‘ e' .attribuito ad wuna persona diversa
‘dall'artista o dallo sport_ivo medesimi, detto reddito
puo’ essere tassato, nonostante le disposizicni degli

articoli 7, ‘14 e 15, nello Stato contraente in cul SONo
svolte le prestazaioni dell'artista o dello sportivo.

3. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 e 2, 1
redditi derivanti dalle attivita® 'di «cuir al paragrafo 1l
del presente Arti-olo, esercitate nell'ambito- di un
programma di scambi culturali o sportivi concordato da
entrambi gli Stati contraenti, sono esenta da aimposta
nello Stato contraente nel quale dette attivata' sono

svolte.
Articolo 18
PENSIONI
Fatte salve 1le disposizioni del ©paragrafo 2

dell‘'articolo. 19, 1le pensioni g le altre remunerazioni
analoghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente
‘an relazione ad un cessato -impiego, sono imponibili’
soltanto in questo Stato.

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da
uno Stato contraente o da una sua suddivisione
politica o amministrativa o da. un suo ente locale: a
una persona fisica, in corrispettivo di serviza resa
a detto Stato.o0 a detta suddivisione .od ente, sono
imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili
soltanto nelli'altro Stato contraente qualora 1 serviza
siano resi in detto Stato e la persona fisica sia un
residente di detto Stato 1l quale:

1) abbia la nazionalita' di detto Stato; o

ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo
scopo di rendervi 1 serxrvizi.
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a) lLe pensioni corrisposte da uno Stato contraen*tz o
.da una sua suddivisione politica od amministrativa o
da un suo -ente locale, sia direttamente sia
mediante prelevamento da fondi da essi costituiti, a
una persona fisica an corraispettivo di servizi resi a
detto Stato o a detta suddivisione od ente, -sono
imponibili soltanto .in guesto Stato.

b). Tuttavia, tali pensioni sono amponibili soltanto
nell'altro Stato contraente qualora 1la persona fisica
sia un residente di questo Stato e ne abbia 1la
nazionalita'.

3. Le disposizioni degli "articoli 15, 16 e 18 si applicano
alle remunerazionl € pensioni. pagate in corraspettivo. di .-
servizl resi nell'ambito di wuna attivita' andustriale o
commerciale esercitata da uno Stato contraente o .da una
sua suddivisione politica 0 ammanistrativa .o .da un suo
ente locale.

Articolo 20

PROFESSORI E INSEGNANTI

Un. . professore ‘0 un .insegnante 1l quale
soggiorni temporaneamente, per un periodo non superiore a
due anni, in uno Stato contraente allo scopo di insegnare o

"di effettuare ricerche presso una. universita', “istituto
superiore, - scuola od " altro astituto di aistruzione e
che ef', o 'era immediatamente praima di tale soggiorno,

residente dell'altro Stato contraente e' esente da
imposizione nel detto primo Stato contraente limitatamente
alle remunerazioni- derivanti dall'attivita® di

.ansegnamento o di.ricerca.

Articolo 21

STUDENTL

1. Le somme che uno studente o un apprendista il quale e*,
o0 era immediatamente prama di ‘recarsi  in uno Stato
contraente, residente delltaltro Stato <¢ontraente e che.
soggiorna nel primo Stato al solo scopo .di compiervi i suoa
studi o - di attendere , la propria formazione professionale,
riceve per. sopperire alle spese -del suo mantenimento,
di astruzione o di formazione professionale, non sono
amponabili in- questo Stato, . a condizione che tali ~somme
provengano da fonti situate al di fuori di detto Stato.

2. Nonostantée le disposizioni del paragrafo 1,:le somme che
uno - studente .0 un - apprendista 11 quale- e°', O era
immediatamente prama di recarsi in uno Stato contraente, un -
residente dell'altro Stato contraente e 'che soggiorna an
detto primo Stato contraente unicamente .ai fini di
istruzione o di formazione, riceve in corrispettivo per
prestazioni temporanee rese: imn detto altro Stato
- contraente, non sono imponibili an questo altro Stato, a
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condizione che tali prestazioni siano collegate alla
sua astruzione o formazione e che 1le remunerazioni
per tali prestazioni sianc necessarie per integrare le
risorse destinate al proprio mantenimento.

Articolo. 22

ALTRI -REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente .di wuno
Stato contraente, qualunque ne sia 'la provenienza, -che
non sono stati trattati negli - articoli precedenti della
presente Convenzione sono. imponibili soltanto ain questo
Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si1 .applicano azx
redditi, diversi da quelli derivanti da beni aimmobili di
culr al paragrafo 2 dell'articolo 6, nel.caso 1in cua
11 beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato
contraente, esercati nell‘*altro Stato’ contraente sia
un‘attivita' aindustriale o commerciale per mezzo di una
stabile organizzazione 1vi saituata, -sia una professione
ardipendente mediante una base fissa 1va situata, ed al
diritto  "od al bene produttivo del  reddito s1
ricolleghi effettivamente a detta stabile organizzazione o
base fissa. In tal caso gli- elementi di reddito sono
amponibili nell'altro Stato contraente secondo la propraa
legislazione.

" 3. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenta
tra 1 soggetti che hanno posto in essere le operaziom
da cui sono derivati 1 redditi di cui al paragrafo 1, a1
corrispettivi delle predette operazioni eccedono quelli che
sarebbero stati convenuti tra soggetti aindipendenti, le
disposizioni del paragrafo 1 si applicano soltanto a
questi ultimi corraspettivi. In tal caso, la parte.
eccedente e' imponibile in conformita' della legislazione’
di ciascuno Stato contraente,- tenuto conto delle altre
disposizioni della presente Convenzione.

Capitolo IV
Metodi per evitare le doppie imposizioni
Articolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che 1la doppia imposizione sara'
eliminata in _conformita' dei seguenti paragrafi -del
presente articolo.

2. Per quanto concerne l'ltaliacs
Se un residente dell'lItalia possiede elementi di
reddito che sono aimponibili- negli "E.A.U.", 1l'Italia,
nel calcolare 1le proprie imposte sul -reddito

— 20 —



18-9-1997 - Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 218

specificate nell'articolo 2 della presente
Convenzione, puo' includere nella base imponabile
di tali aimposte detti . elementi di reddito, a meno
che espresse disposizioni della presente Conveéenzione
non stabiliscano diversamente.

In tal:  caso, 1'Italia deve detrarre dalle imposte
cos1' calcolate. l'imposta sui redditi .pagata negli

“E.A.U.", ma 1l'ammontare della detrazione non puo’
eccedere 1la quota di imposta italianaz attribuibile
a1 predetti elementi di reddito nelia ‘proporzione

an cuil gli -stessi concorrono aila formazione del

reddito complessivo.

Tuttevia, nessuna detrazione sara’ accordata ove
l'elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad
imposizione mediante ritenuta a titolo di imposta su
richiesta del beneficiario del reddito in base alla
legislazione italiana.

3. Per quanto concerne gli Emirati Arabi Uniti:

Se un residente degli Emirati Arabi Uniti ratrae

redditi che, in conformita’ alle disposizioni
della presente Convenzione, sono aimponibili in
Italia, gli Emirati Arabi Uniti devono accordare
una detrazione  dall'imposta sul reddito di tale.

residente di ammontare pari all'imposta sul reddito
pagata an Italia.

Tale detrazione, tuttavia, non potra®' eccedere la
.quota dell'imposta, .calcolata mnegli Emirati Arabi
- Uniti prima. che venga concessa la deduzione,

attribuibile- "ai redditi imponibili ain Italia.

Capitolo. V.
Disposizioni particolari -
Articolo 24

NON DISCRIMINAZIONE

1. 1 nazionali di uno - Stato contraente non  sono’
assoggettati nell'altro Stato- contraente ad alcuna
amposizaione od -obbligo ad essa relativo, diversi o paiu’
onerosi di quelli “cuil sono- ©O potranno essere
assoggettati .1 nazionali di detto altro Stato che si-
trovino nella stessa situazione. La presente disposizione
s applica altresi', nonostante ‘le ‘disposizioni.
dell'articolo 1, alle persone che non sono residenti di
uno o di entrambi gli Stati contraenti.

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che una
ampresa - di uno Stato contraente ha nell'altro Stato
contraente non Puo' essere in qQuesto altro Stato meno
favorevole dell'imposizione a carico delle aimprese di
c~tto altro Stato che svolgono le medesime attivita'.
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La presente disposizione non puo' essere 1interpretata
nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente di
accordare a1 resiadenti dell'altre Stato contraente le
deduzioni personali, 1le esenzioni e le raduzioni di
imposta che esso .accorda ai propri residenti in relazione
alla loro situazione o ai loro <carichi di famiglia.

3. Fatta salva l'applicazione céelle disposizioni.
dell'articolo 9, del paragrafo 5 dell'articolo 11 o del
.paragrafo 6 dell'articolo 12, gli interessi, 1 canoni ed
altre spese pagati da una impresa di uno - Stato contraente
ad un residente. dell‘taltro Stato contraente sono
deducibili, a1 fini della determinazione degli .wutili
imponibili di detta’ impresa, nelle stesse condizioni
an cuil sarebbero deducibili - se fossero pagati ‘' ad un
residente del praimo Stato.

4. -Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale e’
in tutto o-in parte posseduto o controllato, direttamente
o indirettamente, da uno. o piu'’  residenti dell'altro
Stato  .contraente, non. Sono assoggettate nel primo Stato
contraente ad alcuna imposizione od .obbligo ad essa
relativo, - diversi o paiu' onerosi di "quelli cui sono o
potranno essere assoggettate le altre imprese - della
stessa natura del primo Stato.

S. Le disposizioni del presente articolo si applicano,
nonostante le disposizioni dell'articolo 2, alle aimposte
"di ogni natura e denominazione.

6. Le disposizioni contenute nea ﬁaragrafi * precedenti
del presente Articolo non - limiteranno comunque

lt'applicazione delle disposizioni ‘interne volte ad impedire
1'evasione e 1'elusione fiscale.

" Articolo 25

-PROCEDURA AMICHEVOLE .

-1. Quando una persona ritiene che 1e misure adottate da-
uno o da entrambi gli .Stati . contraenti comportano o.
comporteranno per essa un'imposizione non conforme alle
disposizioni . della .presente - Convenzione,. essa .puo’',

indipendentemente dai Tricorsi previsti dalla legislazione:
nazaionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso

all"autorita' competente dello Stato contraente di cui e

residente, oppure, se il suo caso ricade nel paragrafo 1

dell'articolo 24, a quella dello Stato contraente di cui

possiede la nazicnalita'. 11 .caso deve essere sottoposto

entro 1 due anni che seguono 1la prima notificazione

della misura che comporta un'imposizione non conforme

alle disposizioni della Convenzione.

2.. Lt'autorita' competente, se ‘21 ricorso le appare
fondato e se essa non e' in grado di —‘giungere ad una
soluzione soddisfacente, fara' del suo meglio per risolvere

11 caso per via di amichevole composizione con
l'autorita‘ competente dellt'altro Stato contraente, al
fine- 41 evitare una tassazione non conforme alla
Convenzione.
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3. Le autorita' competenti degli Stati contraenti faranno
del 1loro meglio per -raisolvere per vaa di amichevole
composizione -le- difficolta’ o. 1 dubbi inerenti
l'interpretazione o l'applicazione della Convenzione.

4. Le autorita’ competenti degli Stati contraenta
potranno comunicare direttamente tra loro al -fine di
pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi
precedenti. Qualora venga raitenuto che degli scambi
verbali di opanioni possano facilitare 1l raggiungimento
di tale accordo, essi potranno aver 1luogo in seno ad una
Commissione formata da rappresentanti delle Autorita‘
competenti degli Stati contraenti.

Articolo 26
SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autorita' competenti .degli Stati contraenti sa
scambieranno 1le informazioni necessarie per applicare le
disposizioni della presente Convenzione o quelle -~delle
leggi - interne - degli Stati contraenti relative alle
imposte previste dalla Convenzione, nella misura ain cui la
tassazione che tali leggi prevedonc non e' contraria alla

Convenzione, nonche’ al fine di - prevenire le ewvasiona
fiscali. Lo scambio di informazioni non. vierne limitato .
dall'articolo 1. Le informazioni ricevute .da uno

Stato contraente saranno - tenute segrete, analogamente
alle informazioni ottenute ain .base alla legislazione
interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto alle
persone ¢ autorita' (ivi compresi 1 tribunali e gli
organi amministrativi) incaricate dell'accertamento o

dellsa riscossione delle imposte previste dalla
Convenzione, delle procedure Ze) dei procedimenti
concernenti tali imposte, o0 delle decisioni di ricors:
presentati per tali impcste. Dette persone o le
predette autorita’ utilizzeranno tali anformazioni
soltanto per questi fini. Esse potranno servirsa di

queste informazioni nel corso di wudienze pubbliche di
tribunali o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun
caso essere 1interpretate nel senso di aimporre ad uno Stato
contraente l'obbligo:

a) di adottare provvedimenti amministrativi in ageroga
2lla propria legislazione o© alla propria prass:
amministrativa o a quelle dell'altro Stato contraente.

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere
ottenute 1in base alla propria legislazione o nel
quadro della propraa normale prassi amministrativa
o di -quelle dell'altro Stato contraente; '

c¢) di fornire informazioni che potrebbero rivelare 'un
segreto commerciale, -‘industriale, professionale o -un
processo commerciale ... oppure informazioni la cui
comunicazione sarebbe contraria all'ordine pubblico. .
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Articolo 27

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non
pregiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano gli
agenti diplomatici o i funzionari consolari in virtu' delle
regole generali del  diritto internazionale o delle
disposizioni di accordi particolari.

Articolo 28

RIMBORST

1., Le aimposte riscosse in uno Stato contraente mediante
ritenuta. alla fonte sono raimborsate - a  raichiesta del
- contribuente o dello Stato di cui egli e' residente
qualora 11 diritto - alla 'percezionggi dette imposte sia
limitato dalle disposizioni della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi an osservanza ‘dei
termini stabiliti dalla legislazione" dello . .Stato
contraente tenuto .ad effettuare 1l rimborso .stesso,
devono essere corredate da un attestato- ufficiale dello
Stato contraente di cuil 1l contribuente e' residente che
certifichi la . sussastenza -delle .condizioni richieste
per aver diritto all'applicacione dei benefici prevasti
dalla Convenzione.

3. Le autorita’ competenti degli  Stati contraenti
stabiliranno di comune accordo, 1in_ conformita' delle

disposizioni dell‘*articolo 25 della presente Convenzione,
le modalita' di applicazione del presente articolo.

Capitolo VI
Disposizioni finali

Articolo 29

ENTRATA IN VIGORE

1. I - Governi degli Stati contraenti si comunicheranno
1'un 1'altro 1'avvenuto espleétamento delle procedure
costituzionali rachieste per 1l'entrata’ in vigore della
presente Convenzione. La presente Convenzione entrera' 1in
vigore al}a data del ricevimento dell'ultima . di .queste
-comunicazioni e le sue disposizioni si applicheranno:

a) con raferimento alle imposte prelevate mediante
ritenuta alla fonte, alle ‘somme realizzate
11, o successivamente al, 1 gennaio 1993;

b) con riferimento alle altre amposte sul reddito,

al}e' imposte relative a1 periodi d'imposta che
iniziano 1l, o successivamente al, 1 gennaio 1993.

— 2 —
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2. Le domande 41 raimborso o di accreditamento cui da’
‘diritto 1la presente Convenzione con riferimento -alle
-amposte dovute dai resiaenti di ciascuno degli 'Stati
contraenti relativamente ai peraodi che ainiziano 11, 0.
successivamente zl, 1 gennaio 1993 e fine all'entrata in.
vigore della presente Convenzione devono essere- presentate
entro due anni dalla data di entrata in vigore della
presente - Convenzione o, se posteriore, dalla data in cua
1'imposta e' stata prelevata.

Articolo 30

DENUNCIA

La presente Convenzione raimarra' in vigore sino alla
denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno
Stato contraente. potra‘', - mediante preavviso; minimo di
sei mesi 'notificato attraverso le vie . diplomatiche,
denunciarla -entro la fine di un anno -solare, a decorrere
dal quanto anno successivo a quello dell'entrata in
vigore. In questo caso, la Convenzione cessera' di
applicarsi, ' con raiferimento alle aimposte prelevate alla
fonte, alle somme realizzate 11 o0 successivamente al
1 gennaio. dell'anno solare successivo a quello nel quale e°
stata notificata la denuncia.

In fede di 'che 1 sottoscritti, debitamente autorizzati
a farlo, hanno firmato la presente Convenzione.

Fatta ad Abu Dhabi, 21 22 Gennaio 1995, corraspondente al

21 Sha'Ban 1415, in duplice esemplare, nell- lingue
anglese, araba ed- 1taliana, tutti 1 testi facenti
egualmente fede e prevalendo il testo inglese ain caso di
dubbio.

Per 11 Governo della Per 11 .Govérno degli -
Repubblica Italiana Emirati Arabi Uniti

GIOVANNI FERRERO.
AMBASCIATORE D'ITALIA

TRO DI STATO PER LE
ZE E INDUSTRIA

—25 —
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PROTOCOI.LO AGGIUNTIVO

alla Convenzione - tra il Governo degli Emirati Arabi Uniti
e il Governo della - Repubblica Italiana per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni fiscali

Alltatto della firma della Convenzione conclusa in data
odierna tra 211 Governo della Repubblica Italiana ed 1l
Governo degli Emirati Arabi Uniti per evitare le doppie
imposizioni 1in materia di imposte sul reddito ‘e per
prevenire le evasioni fiscali, 1 sottoscritti hanno
conicordato le seguenti disposizioni® supplementari- che
formano parte integrante della Convenzione.

Resta inteso che:

a. per quanto concerne 11 paragra’o 3 dell‘'articolo
7, -per "spese sostenute per gli scopi perseguiti
dalla stessa stabile organizzazione" si intendono
le spese direttamente connesse con
l1tattivita' di detta stabile organizzazione;

b. per Qquanto concerne l'articolo 8, gli utili
derivanti: dalltesercizio, in traffico
internazionale, di navi o di aeromobili.
comprendono:

(i) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo
di nava o di aeromobili utilizzati in
traffico internazionale,

(ii) gli  utili derivanti dall'impiego o .dal
noleggio di contenitori qualora detti utili sono
occasionali e secondari raspetto agli altri utili
derivanti dall'esercizio in traffico
‘anternazionale di navi- o di aeromobili.

c. per quanto concerne l'articolo 9, nel caso 1in cul da
parte di uno Stato contraente venga effettuata una
rideterminazione nei confronti di una persona, l'altro
Stato contraente, nella misura in cul riconosca che
tale rideterminazione rispecchia intese o condizioni
che sarebbero state accettate tra persone
indipendenti, attua le variazioni corrispondenti nea
confronti delle persone che sono 1in relazione con
dette persone e che sono soggette alla gaurisdizione
fiscale di detto Stato. Tali variazaoni s1
effettueranno soltanto 1in conformita alla procedura
amichevole di cui all'articolo 25 -della presente
Convenzione.

d. per quanto concerne lrarticolo 15, le
disposizioni del paragrafo 3 di detto -articolo
s1 applicano anche alle remunerazionl percepate
dagli impiegati di 1imprese di trasporto aereo
di uno Stato contraente che svolgono attivita'
nell'altro Stato contraente.

— 2 —
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e. per qu~rnto concerne 1l paragrafo 6 dell'articolo
24, le disposizioni interne atte ad aimpedire
l'evasione e l'elusione fiscale comprendono le

. disposizioni relative 2lla limitazione delle
spese da ammettere in deduzione egli altri
componenti negativi derivanti da operazioni
intercorse tra imprese di uno Stato contrante ed
imprese situate nell'altro Stato contraente.

f. per quanto concerne 1l paragrafo 1 dell'articolo
25,all'espressione v"indipendentemente dai- .
ricorsi prevasti dalla legislazione nazionale"
s1 attribuisce 11 sagnaificato secondo cui
l'attivazione della procedura amichevole non e°
an alternativa con la procedura contenziosa
nazionale, che va, an ogni caso preventivamente
instaurata, .laddove la controversia concerne
un'applicazione delle imposte i1taliane non
conforme 2lla Convenzione;

- la -disposizione . .di cui al paragrafo 3
dell'articolo 28 non .impedisce 1l'interpretazione

secondo la - quale le autorita‘ competenti
degli -Stati . contraenti- possono stabilire, di
comune- ‘accordo, procedure diverse - ‘per

l'applicazione delle riduzioni d'imposta previste
dalla Convenzione. .

h. nonostante le ‘disposizioni dell‘'articolo 29 della
presente Convenzione, le -disposizioni
dell'articolo 8, del paragrafo 3 dell'articolo
13 e del ©paragrafo 3 -dell'articolo 22 “della
Convenzione Sa applicano alle imposte
prelevate sugli utili derivanti dalltesercizio in
traffico internazionale di navi o di aeromobili a
partire dal -1 ‘gennaio 1988. Gli Stati contraenti
non dovranno in alcun modo avanzare rachieste di
natura fiscale relative ad -ogni anno aimponabile

anteriore alla data di 'cua al presente
paragrafo.

1. resta altresi' inteso che 1 redditi provenienti
da attivita'. petrolifere e samali non
rientrano nelle disposizioni della ©presente
Convenzione.

Fatto ad Abu - Dhabi, .al 22 gennaio 1995,

corrispondente al 21 Sha‘'Ban 1415 in duplice esemplare,
nelle .lingue 1inglese, araba e aitaliana, tutti 1 testi
facenti egualmente fede e prevalendo 11 testo inglese 1in
caso di dubbio.

Per 11 Governo della Per 1l Governo degli
Repubblica Italiana Emirati Arabi Uniti

| - [
/kzx (‘hAJJL.'- $ o
. —
GIOVANNI FERRERO AHMED HUMID AL TAYER
AMBASCIATORE D'ITALIA MINISTRO DI STATO FPER LE

FINANZE E .INDUSTRIA

— 27 —
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CONVENTTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY AND THE
GOVERNMENT OF THE UNITED " ARAB EMIRATES FOR THE AVOIDANCE OF
DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE
PREVENTION OF FISCAL EVASION .

the Governement of the United Arab Emirates and the
Government of the Republic of Italy,

Desiring to <conclude a Convention to avoid double
taxation with respect to taxes on income and to prevent fiscal

evasion

Have agreed upon the following measures: .

Chapter I
-Scope of the Conventoin

Article 1
PERSONAL SCOPE

This Convention shall apply to persons who are residents
of one or both of the Contracting States .
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Article 2
TIAXES COVERED

1 .. This Convention shall apply to taxes on income imposed on
behalf of each Contracting State or of its political or
-administrative subdivisions or local authorities . irrespective
of the manner in which they are leviead.

2. There shall be regarded as taxes on income all taxes
imposed on total income, or on elements of income 1including
taxes on gains from the alienation of movable or immovable

. property,taxes on the total amounts of wages or salaires paiad
by enterprises,as well as taxes on capital appreciation .

3. The existing taxes to which the Convention shall apply
are in particular:
a) in the case of United Arab Emirates:
1 - the income tax on legal and natural person ,
2 - the corporation tax

whether or not they are collected by withholding at source .
(herinafter referred to as "U A E tax").

b) in the case of Italyl:
1l -- the personal income tax; (I'imposta sul reddito
delle persone fisiche):
2 - the corporate income tax (I'imposta sul reddito
delle persone giuridiche),
3 - the 1local income tax, <(I'imposta 1locale sul
reddici);

whether or not they are collected by withholding at source
(hereinafter referred to as "Italian Tax").’

4. This Convention shall also apply to any identical or

substantially similar taxes which are imposed after the date of
signature of this Convention in addition to, or in place of,
the existing taxes. the <competent authorities of the
Contracting States shall notify each other of any significant
changes which have been made in their respective taxation laws.

—_729 —
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Chapter 11
Definitions

Article 3
GENERAL DEFINITIONS

1 . In this Convention, unless the context otherwise requires:

(a) the term “U.A.E." mnmeans the Urited Arab Emirates
and,in a geographical sense, means the territory and
islands of the United Arab Emirates including its
territorial sea and submarine areas as will as the
exclusive economic zone and the continental shelf
over which U.A.E. exercises sovereign rights, in
accordance with its internal 1law and with the
international 1law, concerning the exploration and
and exploitation of the natural, biological and
mineral raesources existing in the sea waters, seabed
and subsoil of these waters:;

(b) the term *Italy' means the Republic of Italy and
includes any area beyonds the territorial waters of
.Italy which, in accordance with the laws of 1Italy
concerning the exploration and exploitation of
natural .resources, may be designated as an area
within which the rights of italy, with respect to
the seabed and subsoil and natural resources, may be
exercised;

(c) the terms %a Contracting State® and “the other
Contracting State " Mean the United Arab Emirates or
Italy, as the context requires:

(d) the term: “person*" includes an 1individual and a
company and any other body of persons;

(e) the term “company" means any body corporate or any

entity which :is treated as a body corporate for tax
purposes;
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(f) the terms "enterprise of a Contracting State" and
“enterprise of the other Contracting State" mean
respectively an enterprise carried on by a resident
of a Contracting State and an enterprise carried on
by a resident of the other Contracting State:

(g) the term “international ‘traffic* means any transport
by a ship or aircraft operated by an ‘enterprise
which has its place of effective management in a
Contracting State, . except when the ship or aircraft
is operated solely between places- in the other
Contracting State:

(h) the term "national® means:

(i) all individuals possessing the nationality of
Contracting State;

(ii) all . legal persons, partnerships -and
.associations deriving their status as such from
the laws in force in a Contracting State;

(i) the term "competent authority" means:

(i) in the case of the United Arab Emirates, the
Minister of ©Finance and 1Industry or | his
authorized representative;

(ii) in the case of Italy, the Ministry of Finance.

2 . BAs regards the application of this Convention by a
Contracting State any term not defined therein shall, unless
the context otherwise requires, have the meaning which it has
under the laws of that concerning State the taxes to which the
Convention applies.
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Artcile 4
Resident

1. For the purposes of this Convention, the term “"resident

of a Contracting State® means. any person who, under the law of .
that state, 1s‘liab1e to tax therein by reason of his domicile,
residence, placé of management, or any other criterion of a

eimilar to naturs. But this term does not include any person

who is liable to tax in that state in respect only of income

from sources situated in that State.

2. where by reasno of the provisions of paragraph 1 an
individual is a resident of both Contracting states, than his
gstatus shall be determined as follows :

(a) he +shall be deemed to be a resident of the
Contracting State in which he has a permanent home
available to him in both Contracting States, he
shall be deemed to be a residint of the Contracting
State with which his personal and economic relations
are closer (center of vital interests):

(b) 1f the Contracting. State in which he has his center
of wvatal "intetests‘ cannot be determined, or if. he
has not a permanent home avilable to him in either
Contracting State, he shall- be deemed to be a
resident of the Contracting State in which he has an
habitual abode;

(c) if he has an habitual abode in both Contracting
States or in neither of them, he shall be deemed to
be resident of the contracting State of which he is
a national:

(d) if he is a .national of both Contracting States or of
neither of them, the competent authorities of the
Contracting States shall settle the question by
nutual agreement.

— 32 —
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3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a
person other than an individual 1is a residint of both
Contracting States. then it shall be deemed to be a resident of
the State in which its place of effective management 1is

sltuated.
Article S
Permanent Establishment
1. For the purposes of this Convention,the term “permanent

establishment” means a fixed place of business through which
the business of an enterprise 1s wholly or partly carried on.

2. The term “permanent establishment® shall include
especlally:

a) place of management;

b) a branch:;

¢) .an office;

4) a fagtory:

e) a workshop;

f) a mnine, quarry or other place of extraction of
natural resources:

qg) a building site or comstruction, or assembly project
which exists for more than nine months.

3. the term ‘vYpermanent establishment" shall be deemed to
include:

a) the use of facilities solely for the purpose of storage,
display or delivery of goods or merchandise belonging to
the enterprise;

b) the maintenance of a stock of goods or merchandise
belonging to the enterprise solely for the purpose of
storage, display or delivery:

c) the maintenance of a stock of goods or merchandise

belonging to the enterprise solely for the purpose of
processing by another enterprise;
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d) the maintenance of a fixed place of business solely for
the purpose of purchasing goodes or merchandise or of
collecting information, for the enterprise:

e) the maintenance of a fixed place of business solely for
the purpose of adyvertising, for the supply of
information,for scientific research, or for similar
activities which have a preparatory or auxiliary
character for the enterprise.

4. person acting in a contracting state on behalf of an
enterprise of the other Contracting State - other than an
agentof an independet status to whom paragraph 5 applies -
shall be deemed to be a permanent establishment in the first -
mentioned state if he has, and habitually exercises in that
state, an authority to Conclude contracts in the name of the
enterprise unless his activities are limited to the purchase.of
goods or merchandise for the enterprise.

5. An enterprise shall not be deemed to have a permanent
establishment in the other Contracting State merely because it
carries on business in that State through a broker, general
commission agent or any other agent of an independent status,
provided that such persons are acting in the ordinary course of
-theif business.

6. The fact that a company which is a resident of a
Contracting State controls or is controlled by a company which
is a resident of the other Contracting State or which carries
on business in that other State (whether through a permanent
establishment or otherwise),  shall not of 1itself constitute
elther a company or a permanent establishment of the other.

Article 6
Income from Immovable Property

1. Income derived by a resident of a Contracting State from
immovable property (including income from agriculture or

forestry) situated in the other Contracting State may be taxed
in that other State.

— 34 —
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2. The term “immovable property" shall be defined in
accordance with the law of the COnt;acting State in which the
property in question is situated. The term shall in .any case
include property accessory to immovable property, livestock and
equipment used in agriculture and forestry. rights to which the
provisions of general 1law respecting landed property apply.
‘Usufruct of immovable property and rights to variable or fixed
-payments as .consideration for the working of, or the right to
work, mineral deposits, sources and other natural resources:;
shall also be considered as"immvobale property" ., boats and
alrcraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income
derived from the direct use, letting or use in any other form
of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to
the 1income from immovable property of an enterprise and to
income from immovable property used for the performance of
independent personal services.

Article 7

Business Profits

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall
be taxable only in that State unless 